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LE IMPOSTE NELLE TEORIE DEL SOVRAPPIU' 

Se r ~1 i rJ L u :.~ a J' ~J s i 
<Dottoreto in Economia Politica) 

Si consideri un sist~ma di n i n d u s t l'i l? base i n cui ~:. 1 a 

utilizzato solo cePitale circolante. 

(nxn) dei coefficienti desli inPuts~ l il vPttore ~olonn~ dei 

di lavoro, P il vettore dei prezzi ~,., ed r 

dei P J'ezzi raP~resentabile dalla 

sesuente esPressione 

[1] AP<ltr)tlw=p 

da cui 

Indicando con x il vettore deSli n outPuts Jordj e con ~ il 

vettore desii outputs netti il sistema delle auantita' s~ra' 

SuPPoremo, al solito, che il valore aS0iunto (P'8) sJ~ diviso tra 

(1) l'·lel caso in cui l'esPressione matri~i~le 
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salari e Profitti 

[4J p'y=p'[I-A'Jx=x'APrfx'lw 

dove x'APr sono i Profitti totali ~ x'lw il monte salari. 

Introduciamo ora il settore pubblico in tali sistf:.>mi. 

Sesuendo i n s r 8 n P 8 r t. e l o s c h e m~ d i E l"l T W E L L [ l 9 8 O J i n t r o d u r r· f.' 1r1 o 

daPPrima la Produzione di 

met.t.ere in rilievo le Principali m0dificazioni che in tal ruodo 

intervensono nel sistema (in :""Bl'ticolar~· 

relazione tra s~lario e Profitto). Successiv~mente , 

introducendo alcune iPotesi sulla distrib:Jzione del reddito e la 

reso l azione della dornanda, f~ffet.t.i 

1 • 1 • Beni e servizi Prodotti dal settore Pubblico 

L'attivita' di Produzione di b0ni o 

settore Pubblico richiede un aPProfondimento. 

Alcuni beni Pubblici Cauali la l'amministrazione 

r-:-:.rbt.\lic8) non entrano,ne' diret.tament0 nF' indirettamentFr nella 

Produzion2 delle altre merci Co Perlomeno l ., 
<.:· loro 

Presenti::\ notevoli difficolta') ne' sono consumati d~lle famislie 

dei lavoratori del sistema b~se. 

GJ.i altri beni servizi Prc.dot.t.i d i:·~ J. 

distinti in duo SrUPPi! auelli che entrano come 

(2) Al netto dei trasferimenti. 
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inPuts, diretti o indiretti, nella Produzion0 di tutte le altre 

merci (p.es. 1'elettricita'' i tr·c:~sport.i mercanti] :i, le 

telecomunicazioni) ~' <.'luelli di cui f~nno U:7:-0 fzmi.:tlie 

(sanit.a', ist.ruzione~ sicurezzz sociale, trasPorti Passedderi 

ecc.)(3). Questi ultimi Possono influenzare i prezzi d~l sistama 

attraverso il meccanismo di formszionF dei sBJ~ri; e!::.si 

sistema dei 

Il. ... l COITll"·ari ranno invece i Primi, il cui Prezzo e' Sencrslmente 

fissato is.tituzionzlmentc t? inferiore ;_<l F>re;.::zo di :::· roduzione. 

8UPPO l' rer.so GUÌ che il prezzo di t.~Jj b0ni P servizi sia fissato 

calcolando un saS3io del Profitto usuale a zero. In tal cGs.o il 

sistema dei Prezzi sara' il sesuente! 

[laJ HAP<l+r>+lw=P 

dove H e' una mstrice diaSonale (nxn) i cui lunso 1.3 

diasonale PrinciPale hanno V.3lore 1 in çorrisPondenza delle (n-m) 

industrie Private e 1/(lfr) in corrisPondenza de3li m Cm<n> 

e servizi base Prodotti dsl settore Pubblico(4). 

Dalla [la] si ricava 

(3) Alcuni di Guesti ultimi (P .. e·~ ... l' i~;.tru:..~J onP r-· r- i 111 a r i s 9 J B 

s.icuy•ezz<"~ !;;.ocia.l2) ·;;ono for·niti sr::.:~t.uit3mento e 
finanziati 8ttravers6 il 
for·niti 
prezzo di Produzione. 

Prelievo fjsc21P; ~ltri invece sono 
o t~riffa s~ner~lmente inferiore al 

(4) RassruPPando le industrie Priv8to ncll0 Prime n-m rishe 
2 v re m o c h e H·"" M -l· N d o v E! M e d N s-o n o d u (;· m;~ t J' i c i d i a fW n a l i ( n;:.: n ) 
c o n a u e s. t. e c a r e:~ t t e r i -::; t i CÌ'! 01 ! i r:.· r i m i n-· m E.' J P m c n t. i J un ~'.l o l a 
diasonale di M hanno tutti VBlore 1 0 ~li altri V8lurF Oi i 
Primi (n-m) elementi della diasonale di N h~nno valore o, Sli 
a l t r· i m v a l o l'C' 1 / ( l t l' ) • 



1.2. Le imPoste 

Nel sesuito Prenderemo in considerazione due ti f·· j_ di 

di rettE.' e auelle indirette. Per au2-_nto 

risuarda le Prime le aliauote sono definite risPetto al 

lordo d'imPosta. ·Avremo Percio' 

(5] 

w11t ::· ~<J < 1 -- t-<~) 

indica i 2-l netto dell'imPosizione 

l'imPosta sui Profitti e J1 

sistema dei Prezzi ?otra' in tal caso essere riscritto nel modo 

Per auanto risuarda le imPoste indir0tto distinsucremo due 

tiPi l'imPosta indir2tta sulle vendite (~cl tiPo in 

viSore nesli USA) e l'imPosta indir0tt~ sul v~lore i:~ssiunto, eia 

cui C i Di:! 
1 

tiPo in visore nesli anni 70 in Sran Parte dei Paesi 8UrDPci) 
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(1dJ Ar-<1+r)tlw=_e_ 
-i +tr 

[ 1 e J A_a_( 1 + r ) +l w= _a_ 
.fttx .f·Hz 

imr-osta sulle vendite 

i m P o s t c3 s u l v a l o r r.' ~ rl s i un t o ( 5 ) 

che POssiamo riscrivere n0l modo seguente 

[ 1 d ' J A? ( 1 t r ) ( 1 + t l: ) t l w ( 1 + t 1 ) =? 

Avremo cosi' 4 fu~zioni dei Prezzi 

t i P i d i i JJ1 P o sta 

1. 3. 

[2cJ p=~[ l-A( 1+r) J-1.1 
-1-l;it/ 

[ 2 dJ P= w ( 11- t. I ) ( l-A ( 1 t r ) ( 1 t t. I: ) :f1
1 

Effetti sulla frontiera del salario 

Qualora si esPrimano le variabili in tC:.•rmini di 

(5) Sesuendo LANCELLOTTI [1966] e ARTONI (1979, cap.2J abbiamo 
a s s u n t Ci c h t? t a l e i m P o f., t c:.;- (; s c n t i i m m e d i a t ~~ nH:• n t. P l i:" !!; P \' c i 
acauistate dalle imPrese. Nel caso in cui si vo~lia invoce 
assumere che l'imPosta e' rimborsata 
sistema risulterebbe modificato nel 
1979] 

AP ( 1 + r) +l w-Ap tr ='--E:.­
..fHJ: 

S-Ol O -:;,UCCf.'!:;Fj Viò:H;i;•nto ~ j 1 
modo se~uente [ARTONI 

Questo caso Puo' essere consid0rGtu intermedio risP0tt0 a 
auelli considerati nel testo. 



Prezzi Per w' (il vettore risa del P r o d cd .. t c• n c~ t t. o ) 2-v remo la 

sesuente esPressione 

da cui si ricava la relazione tr2: sa~Sio s~latiale 0 saSSio del 

P refi tt.o 
1 det[I-A(jtr·)J 

Come noto tale relazione non e' monot.onicam2nte 

decrescente. Nei vari casi consid~tat.i ess~ sara'! 

Y'[I- HA(4tv-)T.,l 

j_ 

Y'fi- A(-t +~ )J-41 

[ 7 c J 14: :::: ' --:---1-'----~:.:""'::::._-
Y'[I- A(-1+v- )]--cl 

Di t.;:::li T'E.>la:.:.~ioni e' utilE! s.tudiare le dtlt.> ird .. E·."f'!.~-c>:..:::i.c•rd. e:on sli 

BSS-l in cui 14'"'0 f..!d Incominciamo considerando il sa~~io 

salariale massimo (max wy> corrisPond~nt.e a r~o. A v re il! o ;::·e T'c i o ' ! 

(6) Sia A una Senerica matrice ou~dtala! 
matrice assiunta di A. 

con A~ indichi~mo 



(8] ma>~ ( Wy)::. 1.. 
Y' [r -A]-=t I 

r: 8 a J m a >d w1 ) :: -y-:-• -=-[ 1-~=A-::]:-::-_ 1r 1
-:-­

-1. r: 8 b J m a :.d w'/ ) ::. -~_...;=-~:---
y'[I-fl]"1.f 

1-lt tale matrice Per r=O diviene usuale Ed I, 

ident.ita'. notare che beni 

Prodotti dal settore Pubblico e imPosta sui Profitti non sF·ost~no 

l'intercetta della frontiera del salario sull'asse delle wy. Le 

altre imPoste invece riducono il s~~~io salari~le massimo; t;.=:l. e 

valido GlJi3lora 

con s. i der i il sassio salarj~Je al nf!tto dell' :Ì.ìlsPO!;.:t ZÌCtiH:! 

Consideriamo ora il F·rofitto l:• p, 

corrisPondente a w~o. ft;:?.lla [7J e' evidente che in tal c~so 

det.[I-·A( 1-1-R) J=O~ come e' noto cio' si~nifi~a che 

l'autovalore massimo associato all~ matrice A 

[ Pt1S H! ET T I 1975]. Vediamo ora auaf e' il nuovo sa~~io massimo 

del Profitto (che indicheremo con R~> 

.. , 
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considerati! 

(9aJ dove Jl" ~de t[ I_}(.-·HAJ=O ~ r=R 

[9bJ 

(9cJ R*=R 

(9d] 

(9eJ 

ImPosta sui salari e imPosta sul valorF ~ssiunto non i r lf J L d s c.· o n o 

sul del Profitto; sui PT'Ofitti e 

l'imPosta sulle vendite ne determinano un~ L. a 

produzione Pubblica di beni base inv~ce porta ad un aumento del 

sss~io massimo del Profitto(7). 

Cerchiamo ora di raffisur2:re :i r· j r:. u 1 t. ;d. i 

ottenuti. Comi? si vede dalla FIG.! la fronti0ra del salario si 

sPosta verso il centro delle coordinate c~rtPsi~n0 lunso l'~sse r 

nel caso dell'imPosta :::.ui Profiti~i 

dell' imPosta sui salari e dell' i rnr:·o!::. t.;3 jndiretta s.ul 

aSSiuntQ. Mel .caso dei beni base prodotti dJl settore Pubblico 

la frontiera del salario si sPosta verso sinistra lun~o l'~~se r. 

L'imPosta indiretta sulle vendite comPorta inv~ce una contrazione 

radiale della frontiera del salario verso il f··ttrsto in 

r:-arolt.' il <.;.e:~·~ment.o cht.• uni5.Cf:! il Punto (-1,()) con un ~:·tJf";to 

eualsiasi della nuova frontiere,: e!.'· t. E.' '(;; c• d 0 11 a 

( 7 ) P o i c h e ' i n f ;::: t t. i H f'-1 < A , P e r i l tf:> o r· P lh i:·: tl:i P e r r (J r 1 - F r· o b ì~ n i u s. 
ma:d)V)<nlr.::::.~(À) fTAl,:AYf.d'i?l:. 1974, c:o.:F,.IVJ ci;;; cui F:JI(>fL C:in' 
risulta intuitivo se si pansa che il savra~~iu' senerato dsl 
s:.is.t.err1i::' rirr;;;rse invar'ii:.d,o rr;a vienç.:~ ori::: rip,~rt.itc.• t.l'i:·~ ur; r;umer·o 
minore di industrie. 
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fiG.'A: Be,ù. ~tt~ dal 

.sett~ pu~ic.o. 
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Ft~.1 
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Propor~:ion<:l <1+t.x) rs•3siunsE.> un Punto ~;ulla. l"rontiar'3 del s-sl,Jr•io 

che si avrebbe senza imPoste CMETCALFf-STEEDMAN, 

1971J<En. 

(8) Si confrontino le rel~zioni [71 e [7dJ in form3 senerica 

(7'J w=f<1+r) 
[ 7 d l J '-F'_l_f ( ( 1 +T') ( 1 t t.~ ) ] 

-1+ ~L 
Trasferiamoci ora in un 
centro nel Punto dl 
Pertanto 

si sterr;a di 

dove a e' la lunshezza del se~manto che 
di coordinate l"-·olari con ur; senerico Punto sullr..: 

:i.l c::.>ntr-o 
f r· et n t .i e r· a 

del salario e~ e' l'an~olo che tale sa~mcnto crea sull'asse 
delle ascisse. Riscriviamo ora le esPressioni f7'J 0 [7d'J! 

[7"J asen«=fCocos«) 
[7d • J os.encc=_1~f( o< 1 +t:t.) co f.()(.] 

1 +t":z; 
Si P U O 1 d i IT; O S t T' B re C h <2 ~:;.E! Un ,3 C <J P::> i ;.~ ( 01,.::: ;:~ n:l :·.: k ( 1 ·!·t. x) ) s. O d d i ·.:;. f i< 

la [7'], allora la coPPia (« =a,8~k) soddisf~ 13 f7d~J. 

Infatti sos.t.ituando nella [7'] ;:;:vr<:!mo 

che eauivale alla C7d"J ove vi 
(Q:::a,a=k). Dalla FIG.ld si Puo' 

~;i ~:-~:~~:tit.uis.cB J.B 
Vt:dt'!f'C' il'IOJ.'tl'(• CÌ'\0 :il 

C'Or:-;·:- i 8 

!::.ar:~S :i o 
del Profitto massimo o' u~uale a a-1. Sa 
R*=o'-1 il massimo sassio del Profitto cho 
imPoste indirette, 
sostituendo otteniamo l'esPressione [9JJ. 
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2.Distribuzione del reddito e incidenza delle imPoste 

Se cons.idt!riamo ora due con Produzione 

i ITIPOS. te sui liTlPOS:.te 

indirette, QUeste ultime in un caso nella forma ~i imPoste sulle 

vendite, nell'altro sot.t.o forma di imPost~ sul valor~ assiunt.o 

avremo 

ET.1J 

HAPy <l+r)tlwy=----2-
~Hz 

( >~ 1 MAP7 rh~ 
1 l w1 ) ( 1 +t x) h~ 1 AFftx =1 

>~ 1 M A P y r t. l' t x 1 l ~J't t..,+>~ 1 [H AFy ( l + r ) t l w y J t~ = Ol Gy 

nel caso di imPosta indiretta sulle vendite e 

HA--Et-< 1 + r) +l wy = 4----
-f .j. "l -1 + ~1 

[T.2J >: 1 MAPy r· ·b-;' 1 Wy <1 + tr ) = 1 

nel caso di imPoste indirette sul v a l o 1'<'1 ;::::j3iunto. La Pri fi;a 

rr;atrici al e 

seconda indica che le v;:.~ri~>bi li sono in t.;:-:!rr.d.ni di 

valore aSSi unto che Sè~T'~ 1 or8 usuale alla soruma di sal~ri, 

Profitti (entrambi al lordo dello i l!;POS t.r:! di T'-<:!tt.•.;') imr--o·-::.t.e 

. ' . ~-t ) lnolre( .. f) ···,.a -t.f~rzc.: che il ç: c ;;; r· j c o d (:.' J • .j. s . .ls~.err;a 

Produzione di beni e servizi che non entrano n~l sistema base e 

dei servizi forniti alle f~~mislie. 

sara 1 suddivisa tra i salari PaSati 8i Jav0ratori imPie~Bti nella 

1 1 



Produzione di tali $ervizi Cwyl• ) l 1 i.H' (.~ U :i t:; t O O j nsL' rei 

sist.ema base 

Possono essere considerati dati, mentr~ ~ e Wy sono i r:-rezzi e 

il deterrrdnati n1:~ l 

non as~iun~e nessuna sistema. l. a 

che w~ sia dato imPlic8 che variazioni dei livelli 

di attivita' Possono ess.ere ottenute s.olo 

della Privata. Per entrambi i sistemi valsono inoltre le 

identita' [5] che definiscono i saSSi di remuner~zionc netti. 

Avremo muindi due diversi sist0mi di nt4 eauazioni con '.~n+7 

incosnitet 

t:t. • Siccome abbiamo assunto ~come dato~ f~~endo di 

rendimenti di s.cal a cost<.~nti eh<:: 

vettore desli outPuts lordi di di consumo' non 

var•iare del l i 'le 11 o di 

e' nota la COITiPOSÌZÌOnC' di !:..icche' 

determinare solo il livello di attivita'C9). In tal modo, av~ndo 

eliminato n-·1 incosnite, di l :i b'"' rt.i.;' che 

Poss.ono interr.:-retati come dist.ribtJzione 

combinazione di aliauote fis.cr.~li e livr:-J.Jo ;:-:ttiv:i ta' del 

sistema fEATWELL, 1980]. 

Come e' noto nelle teorie del teori;;; d0·lla 

dis.tribuzionE! 

delle due variabili distributive. A t~l8 ProPosito a' necess~rio 

( 9) L, ÌPOtf.>C::.i di 
f:~semPlifict:~tivi 

E f-1 HJ EU .. , l 9 8 O • 

r·c!ndinH:~nti costanti a' adottata a ~:.CO:)F· i 
Ve-'di ma non muta la natur~ d0l Pr·o~lcmG! 



introdurre nell'analisi considerazioni di e 

is.tituzionale che offrono SPUnti d levanti 

dell'incidenza e della traslazione. 

Usualmente, anche nei che affront<Jno 

dell'incidenza imPoste CEATWELL 1980~ PARIGI 1974], si e' 

auanto a v:? vano fatto Sli economisti classici nel secolo scorso. 

C'e' tuttavia motivo di chiedersi 

realisti ca si voslia una moderna economia 

caPi tal is.tici3. Poiche' infatti in tali il livello dt~i 

Prezzi non puo' essere determinato Prima e lndiPendent2m2nte dei 

si3lari moneti3ri, considerare dato il -:;;;:.:1 a l'i o 

sisnifica considerare dato il ra.:::-Port.o t..rz ::-r'ezzi 

moneti3ri. Cio' imPlicitimente s:.iSnifica la 

contr2.t.tazione 

ma anche il livello dci Prezzi, sia 

un ruolo Puramente Passivo, a~siustando nel lun~o Periodo 

i l tasso di al P r·o fitto 

Piu' adesuato ci invece lo ~;v i l uF·r:·o d:i 

su ::J se r i m ·;;m t o c o n t E.' n u t o l n S F: /1 F F f1 [ l 9 6 O , P • 2 2 J c o ;n;.:· i u t o d .3 P I ~~E T T I 

Sraffa susserisce di c o n s . .i. d e r .~ T' f:· d;.~ t. o .il 

Pf'Ofitt.o 

In tale ProsPettivi3 Pivetti d 0 r· r-· r· :i n; ;:.~ i v.incol.i che 

a m mi n .i. s. t T'az i on1::> del r-:·ubblico (l 

Ponsono alla Politica dei tassi di interFsse d:i. lunso P P. T' i O Ciel , 

Nel Primo caso i vincoli sorsono da due forze di sesno contrario! 
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da una Parte la SPinta a cont8nere l .. 
'.> i l 

desli interessi sul d~bito Pubblico e dall'altr~ GU~lla 

mantenere la desiderata struttura tcmporala di ouast ultimo. Nel 

secondo caso si i d i f f e r· e n:.-: :i ;.;! J i dei t.~ssi di 

interesse interni risPetto a CIU0lli restq del 

mondo devono essere adesuat.i ~lle necessita' di finanzi~ruento 

della bilancia dei PaSamonti e, in re~ime di cambi flessibili, al 

mantenimento del tasso di cambio desiderato. 

considerazioni rende Plausibile l'idea ~he 
. , 
l .. saSSio del 

pr•ofit.to al sassio di interesse Piuttosto che il 

contrario. Il Passo successivo e' auello dl considersre il tasso 

d i i n t e re s s. e re a l e c o m e un a d e t t-: nrd n e:: n t e d<.> i c o!.'· t i d i r·· r· o d u z i o n e 

assieme ai salari monetari e all0 tecniche ProdtJttive. Il 

di int.eres.st:~ viene cosi' ad esser~ d@fjnito ~ome il Prezzo P0r 

l'uso del caPit.aleClO>. Il sa~~io normale del Profitto e, 

in 

d <d '. ("J l 

i n te ;·es.-:;:.e ( 11). 

Es.so includf? inoltre il •pas-out cioe' li:.~· GUOt.a di 

Profitti al rH:~· t t o de:3li interessi che viene riPartita tra ~li 

azionis.ti. SuPPOr rerr1o che raPPor·to e 

relativ:=~mentl'! n;:! l t.omFQ in ~uanto dGterminato dalle 

C10)Cio' non e' vero solo nel caso in cui tu~to il csPitale sia 
IT1 s t e r i a l IT1 f? n t e P re s:. o ;;;: P T' f:! ~:.t. i t o .i. n G u <:.:n t. <:• n (,• l c: D!."· o d :i c i:; P :i. t<.: l e 
ProPrio il tasso di interesse ne rsPPresenta il 
cos.t.o-or·POT't.unitr=:' risPetto a i1T1Pic!.Hd ;:-:lt.t?T'n~t.ivi ou;;;li 
P.es. l'acouisto di titoli a lunsa scad2nza. 

(11)l"ale marsine include 
sicurezza• richiesto 

va J' i 
dai 

fronteSSiare il "rischio di 

f ;;; t t o r i o u a 1 i. i l • 111 ;,~ r !.~ i n c d i 
creditori [MIHSKY, 1980] o Per 
illiouidita'~ [PIVFTTI, 198SJ. 
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Preferenze e dasli interessi desii 8:<.~ion:i !:;ti nonche' dr.,lle 

Politiche di 1un.3o Periodo dell'imPros~ ("effetti clientela") 

cwoon, 1975J<12). Il sassio normale del profitto sara' Percio' 

dove i=tasso di interesse, m=marsine di rischio e d"'"ri3PPOT't.O di 

pay-out. In auesto modo il sassio del Profitto al netto delle 

imPoste Puo' essere considerato come determinato esosen~mente al 

Prezzi, La contrattazione salariale svolse in tal 

i l C!Ue<:;.t ul t. imo fJ i l livello dei Prezzi sara' 

stabilito -::.assio del Profitto esosenamonte doterminat.o. 

Ovvi<::ment.e cio' non sisnifica che il salario r~ale puo' scend~re 

a aualsiasi livello. Fattori economici' sociali e is.t.i t.u~::iors;;d i 

(Guali il livello di disoccupazione' il Srado di orsanizzazione 

d e i l a v o r a t o T' i e l a f o r z a c o n t r id. tu a l t' d e i si n d c.: c a t i ) c or 1 c o r· r· o n o 

un limitE! cd. livello 

reale(14) e Guindi a Porre ulteriori v:incoli ;.=: l 1 <:' P o l .i. t i c a 

r.; o ne tar i a. 

C12)Le nostre .iPotesi si scostano aui marsinalmente da auella di 
P J!,,l E T T I [ 1 9 8 5 ] , L ' a m m o n t a r e d c i d :i v i d e n d i r i <;;. u l t. 2- n f:' J n c• f.'· t r· o 
caso nesativamenta correlato ~~ tasso di interesse, 
conformemente a Guanto messo in luce da al~unc anal1s1 
emPiriche! vedi BRITTAIN, 1966, cap. V. 

(13>Poiche' il sassio del Profitto e' cso~en~ ~l sisteru~ d0i 
Prezzi suPPorremo Per semPlicita' che esso sia uniforme. 
Nulla vieterebbe Pero' di consider~re un vettorP dj s2~~i di 
interesse difformi a causa delle div0rsita' del marsine di 
r i s c h i o E! d c~ l :::J P i?. d o d i rr; o n o P o l .i <:;t • P f:' r· J E' c o r 1 ~=··t.? ~:~ u r:: n z c c h e i n 
un tzl CDs;o :::.i Dvrobbt!ro ·::.ulla di:::.tribu:.~ionc_; <;lel r0ddito s.i. 
veda PIVETTI [1985]. 
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Tuttavia variazioni del salario monetario Possono avere e f f ~~··t t i 

sulla distribuzione 50 l C.l e. t. t r e. v e r· r:. o 1 i3 v i a • i n d i rE' t t.~ • d'~ 11 a 

politica monetaria. 

De.te aueste iPotesi sulla distribuzione del reddito 

ora c' l'incidenza delle sinsols im~ostc e il loro effetto 

sui F·rezzi. 

Comincie.mo de. auest ultimo Probleme.. e:auszioni 

considerando data il salario monetario a il saS~io d0l Profitto 

i F·· rezz i in funzione delle 

fiscali. che la produzion~ PUbblica, l' imPosta 

sui Profitti e l'imPoste. indirette. sulle vendite hanno lo st~sso 

effetto di variazione del sa~~io dal Profitto e comPort~no 

BUindi in senerale una modificazione 

invece alcun effetto su di essi; GUest'ultjm~ fiD Pero' aumentare 

tutti i Proporzionalmente Un 

effetto analoSo si a v rr~bbe ne l CBSC 

si l'iPotesi la contrattazione salari~le 

fissa il se.lar1o monetario netto d'imPosta d1retta i l 

salario lordo(15). 

Nelle. FIG.2 e, l'incidenza d0Jle 

dirv'?tL:~. Dato il sas~io del ~rofitto al netto delle imPoste, nel 

auadrante sud-est si 

C14)Tale limite inferiore Puo' 
GUr.3nt.i t.,?- 1 au.?-1 i t a' 
famislie. 

il dc.:- l r:-rofit.to 

influen:z<:>.to 
servi~i forniti dallo stato 

l o r·do 

d;:.:] J a 
,;,\l l f.~ 

(15)Questa sembra ~ssere l'ipotesi Piu' rPalistica neJ caso dci 
contributi sociali aualora li si vo~lia classi(icare tra le 
imPoste diretle sui salari. 



d' ÌIT;POS-t.B~ nel 

TW 

FIG.:l. 

auadrante nord-est, 

.... 
l 
l 
l 
l 

frontiera del salario, viene determin~lo il s. <:.: l ;;:; r· i o 

lordo e infinE?, n i·~ l G u <3d r a n t e n o r d ·- o v e ~-::. t " .2- b b i .:>. m o l a · r· 0 l .? ;~: i (~n f~ 

tra sassio del salario lordo e sassio d0l s~larjo netto. 

aU. GUO t.. a d i imPos.tc;~ •;;ui ~:·r~.Jfitti ::>iu' aJ.f:!•v'i3tr.,~ corf'i:::.pond-::,• t.:ni3 

minore inclinazione della retta TP risPetto all'~ss0 d0lle T' E? 

auindi P r·o fitto lordo m~~siore a un saS0io 

:1.? 



salariale minor8. A una aliauota d'imPost~ sui mas~:Hore 

corrisPonde una minore inclinazione dell~ retta TW risPetto 

all'asso delle w1 e muindi un sastlio d~l sdlario netto Piu' ba~so. 

Nel caso delle imPoste indirette ~vB interPretBto come il 

sassio salariale in termini di valore astliunto ~l costo dei 

fattori mentre wyraPPresenta il saSsio salariale i n t e· r· m i n i di 

valore assiunto ai Prezzi di mercato, cioe' la auota di Prodotto 

netto che va al sinsolo lavoratore. 

l'incidenza dell' imPosta indiretta sul valore as~iunto. Anche 

in auesto caso ad un'aliauota fiscale rue~~jore corrisPonde Ulla 

minore incl in.-:~zion<? della retta TI risPetto all'asse 
1\ 
w1 e c~ u i n d :i 

un sassio del salario minore. 

FIG.3 



Per muanto risuarda l'imPosta ir,dirf?tta sullE:1 

ve d.?. la FIG.ld! dato i. l 

imPosta il sassio del s.alario sara' wz cicJt)' infl':'f'.i.cq·~, i.': w" <:16). 

Con l'assunzione che il saSSio dol Profitto netto d'im2osta 

sia dato abbiamo eliminato un Srado di lib~rt8' d0l sisterua. Se 

SUPPoniamo ora che il ~averno abbia come obiettivo un determin~to 

livello di att..ivita' >~(il che irr1Plica un dc::l.E?rrrdnato livello di 

!::!c), i l'imaneti 2 ".lrBdi di liber·t.a' s.ervono Per 

diverse corr1b i n.:::;.: i o n i di alimuote fiscBli [EATWELL, 1980]. C :i c•' 

sisnificB che una volta fissate arbitrariamente due la. 

terze:: sara' c::utomaticamente · determinat~ d~sli obiettivi d~lla 

Politica fiscale(17). 

3.11 processo di traslazione 

Studiamo ora il meccanisruo attraverso il 

vensono traslate in avanti e i Problemi che Possono insor~are. 

( 1 6 ) I l P l'e l i '""""'o f i s. c Bl e i n t 2 r m i. n i d i v ::>.1 o r· E! ;;~ ~3 ::.! i un t o a v r a ' c o >i! e 
limite superiore la auota di valore· ~~~iunto non assorbita 
cli:d. P r o f i t t i n e t t i l. 1 -· >: ' 11 f'1 Py r~ ) ; i n c o r r i s. P o n d t: n~-~ i~: dj t a l f? 

limite w =O! vedi LANCELLOTTI, 1966. Cio' assi~ur~ ch0 la 
contrazione della frontiera d0l salario non sia tala Per cui 
la nuova frontiera del salario Siaci~ a sinisl.r8 d~l s~~~io 

d e l P r o f i t t.. o d 2- t r;.~ ( c i o c! ' e ·:; c l u d e i l c '"' -::;. o d i s:. a s ~~. i o s. a 1 a r' i ;.,~ 1 e 
nesativo). 

C17>Non abbiamo trattato aui della Produzione pubblic2- Pf:-' r· che' , 
cosi' com2 abbiamo imPostato il Problema, non erano Pres0nti 
V<~ri;;bili chf.·! Pote-:::.sei'O cons.ider'iòlr~:;:i. -:;.c<t.to il cor,t.rollo dc•l 
settore Pubblico. Si PotrebbG altGrnativamente attribuire 
allo stato Potere discrezionale sui Prezzi dci beni 0 dci 
servizi Pubblici~ il cha eauivale a rand0re libero di vari~re 
il saSSio del Profitto cPPlicato nelle industrie Puhbliche. 
fie:~ ClUanto ~;i f..'' \tj::;to :;:.oF·I'·:~ cJ.<J' i.~'v'r'~~iJbc~ lo '!.tt::S:.':i-0 r:>fff.,>tto dj 
un'imPosta sui Profitti. 

:t 9 



Consideriamo Per Prima l'imPosta sui salari. in 

cui la contrattazione salariale datermini il salario monetario al 

lordo dell' imPosta un aumento dell'aliGuot8 fiscale comPorta una 

riduzione S2 invece i sindacati contratt~no 

il livello del salario monetario al netto dall'imPosta un aum0nto 

di Guest'ultima comPortera' un aumento dei costi salariali chv le 

imPrese cercheranno di trasferire sui prezzi. VC\lta 

determinera' un aumsnto cc)s to input.s. •::ui 

corris-Ponderanno succes.ive fasi della tr;::sl<:::ziorH:·. P. situazione 

assesta t. a i l dimirH.:it.o in misura 

ProPorzionale all'aumento dell·'aliauota fJscale. 

an a l oso f"!l:! l caso dell'imPosta indiretti* s.ul 

assiunto. Nel caso dell'imPosta indiretta sulle vendite <FIG.l) 

si avra:./ daPPrima una riduzione dvl sas~io salariale da w0 a ~ 

dovuto a 11 ' i Il! P a t t. 0 immediato dell' imPo!::.t;J s.ui 

successi v;:;~ment..e il sas~io salariale scendera' sino a w1 mam m~no 

che la traslazione in avanti diviene comPleta P il 

Profitto ritorna al livello Precerlentc all'aumento dell'imPosta. 

t r· ;;~ s- f E' r i t a s. u i 

Prezzi Per ristabilire il Precedente sa~Sio d2l profitto al netto 

dell'imPosta~ determinando cosi' une:~ di1r1inu;~ione 

E' Possibile che le influisc;;.:no s.ul r;:-~PForto di 

Pas-out che, come abbiamo visto, concorra a determinare il sassio 

naturale del Profitto. Si SUPPonsa che t, ~;.i;;:. ~~comr=-on:ib.i.lt.~ in 

un'imPosta diretta PaSata dalle imPrese e in un'imPqsta personale 

20 



sui redditi da ProPrieta'. Se ls differenza fra le due ;d iauot.E:~ 

d'imPoste e' sienificstiva e' probabile che le imPrese tend~r~nno 

a cambiare la proPria Politica dei dividendi di lun~Jo periodo. 

In P~rticolare se la modific~zione del sistem~ fiscale fosse t~le 

d a P e n a 1 i z z a re i P r o f i t t i d i s t l' i b u i t. i l t? i m P re=· e -· c::-

diminuire il r.:H'PO r t. o di Pa!::l-out. e' d :i altrE.' 

condizioni, cio' si tradurrebbe in una diminuzion;:~ 

naturale del Profitto 1 9 7 5 ) E.' i n un ;:; m c• d i f i c az i o n e d e i 

F·rezzi relativi. 

C'e' infine da tenere Presente che irs un'economi~ 

la comPosizione della Produzion2 interna non coincide 

Piu' necessariamente con la composizione dei consurui interni, il 

meccanismo di traslaziono risult.era' in ~2nerala Piu' comPlesso. 

Parte della traslazione avverra' infatti sul del resto 

del mondo (WOOD, 1975] attraverso il mi~!ioramento delle ra~ioni 

di scambio del Paese. 

Consideriamo ora alcune difficolta' che 

nel al Processo di traslazione in avanti delle 

i !TIPO S. t. e • 

Come abbiamo Sia' notato una -;:.eri c• dj c•conor,, i c i, 

i-:::.tituzionali Pon~ono 'lincoli 

variazioni del salario re~le. 

rafforzare la Posizione contrattuale del sindacato e a influire 

sulla Politica monetaria' t~nt.o Piu' diffic:ilf.? P€'1' 

i m P re-:::.e la completa traslszione delle imPoste. 

da un lato il sindacato Bves.se co1ne obiettivo Ul'l dc,termin.-::~t.o 
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livello di e dall'altro le autorita' monetarie 

tentassero di i n .-~ l t ~~ r a t. o :il di 

reale(18) il sistema risulterebbe !::.ovradeterminat.o ed erst.r·f:~bbe in 

una spirale inflazionistica(19). 

Le Pressioni inflazionistiche Potrebbero essere o da 

aumenti di Produttivita' suPeriori all'aum~nto dei salari reali e 

auindi, a Parita' di livello di uni:·~ d:i. mi nuz i onEJ 

dell'occuPazione, o una revisionG in alto del livello di 

attivita' desiderato dal soverno OPPure du una diminuzione della 

spesa Pubblica CEATWELL' 1980JC20). 

Un altra soluzione Potrebbe essere la diminuzione del c:orst r• i hul.o 

et. del sistem~ base ~l finanziamento della s?esa pubblica; c i (J l 

Potrebbe avvenire attraverso un aumento del d0ficit r.·ubblico<21) 

OPPUre un aumento d~l carico fiscal~ sui settori non 

de 11' econorrsi a. Questo ultimo caso r>otrebbe 

l' OPPOS. i Z Ì o ne l . 
Cd~ 1 ~ruPPi sociali eh~ verrebbero a soPPortare il 

maSSior onere e in senerale comPorterebb€ un aumento 

dei beni non base. 

La caPacita' delle imPrese di le s.i.::rB' 

inoltre della posizion0 nel ciclo in cui si 

(18)SuPPorremo inoltre che le imPrese non desiderino diminuire 
ne' il rapporto di pay-out ne' il marsinP di rischio. 

C19)Un tentativo di sottoPorre a test Gconomatrico l'iPotesi di 
i n f l az i o n e d a i rù r:.· o s. t t! 9 c o n r i f f.·' r i m r· n t o P P. J· o ' a 1 J. ' i n t e r ;;~ 

economiar e' stato comPiuto dJ OECD~ 1973, Annex B. 
(20)le ultime due soluzioni Pero' Potrebbero ult€riorm~nte 

rafforzare la sPinta alla richiesta di aumenti salariali. la 
Prima Per via deSii effetti sull'occuPazione' l~ s0conda 
Perche' Potrebbe influire nes~tiv~mente sul livello di vita 
dei lavoratori i ausli Potrebbero tentare di comPens~ru t~le 

effetto attraversa aumenti del sal~rio re~le. 

<21)In tal caso Pero', come abbiamo visto, lu autori~a' monetarie 
Potrebbero essere indotte a modificare il tasso di interesse. 

""} r') 
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trova il sistema economico e dalle consesucnti asPettative: 

tanto minore Guanto F·iu' Gucs.te ult.iiM"! sor1o r·f:'s.s.imist.jche 

CLANCELLOTTI, 1966J. 

si considera un'economia ii~P€!rta, un ;dtro 

ostacolo alla tras.l .-~zione e, ra?Presantato dalla 

concorrenza internazionale. Si a l e indus.tric che 

devono far front"-' alla concorrenza sui mercati esteri' si~ le 

industrie che Producono Per i l in c:ui PPro' 

devono far fronte alla concorrenza delle merci 

troveranno massiori difficolta' nel sui r-rezzj ~li 

aumenti dei C Cisti dovuti delle imPQ-s.te. 

difficoltc:' Potranno inoltre farsi risentire !Wl le 

indus.trie non conco r r1:1nz iii 

internc:zionc:le aualora le industrie esPoste tentino di t.ras.lare 

all'•indietro•, ovvo rossi ;J esercitino Prossioni sui for'ni!:.ori 

affinche' non aumentino i Prezzi dei loro b0ni [PANTALEONI, 1882; 

LANCELLOTTI, 1968J. 

4.La scelta delle tecniche 

Analizziamo ora il caso in cui esistano Piu' di un 

delle Tali. raffisurati da div0rse 

frontiere del salario che, come noto? PotrGnno intersecarsi fjr.o 

a n volte (cioQ' volte auanto e' il numero delle merci 

basc)(f'td::H!ETTJ, 1975, P.189J. 

Nel caso dell'imPosta sui salari d <~ l l ' i 111 r:· o s. t. a ind:i ri:'t.t;:;: 

sul v.ilore BSI::l i un t o lo sPostBmento dolle frontie~e d0l sal~rio 



avviene in m~niera tale che i Punti di mutamento delle 

rimansono in corrisPondenz~ desli stessi sa~~i dal profitto Per 

cui1 dato un mualsiasi sas~io d~l p l'o f i t. t. o ? tali imPoste non 

avranno alcuna influenza sulla scelta delle tecniche. Cjo' 

invece accadra' nel caso della Produzione Pubblica, nel 

dell'imPosta sui Profitti e nel caso d0ll'imPosta indir0tta sulle 

vendite. Nei Primi dus casi il numero dei punti di i n t. f..> rs.E!Z i. one 

delle frontierf? del s.:dario rirrsarr<:~' irrsmut<3to (in corr•is-.l"Dnd('•nza 

desii stessi sassi s<3lariali ma a diverso sa~sio del Profitto) 

mentre nel caso dell'imr-os.t.a s.ulle versdit(~; pc:dchc:•' ci trc•t.,di:;rr;o 

di fronte ad una contrazione Tadiale della frontiere~ Pot:.ra' 

r·.i.duzione d~·i Pl!nt.i di :inter~.ezior,e Gu;:::lor<:~ 

alcuni di aues.ti 2scar~o muadrDnte Positive 

[METCALFE-STEEDMAN, 1971; AF:TONI, j 979J. 

Modena, Sennaio 1986 
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